
Lo Scudo fiscale sotto la lente
Seminario per fare il punto e per proporre soluzioni operative

) Ieri al Palazzo dei Congressi a
Lugano si è tenuto il seminario
delCentrodiStudiBancari «Scu-
do fiscale: il puntodella situazio-
ne e soluzioni operative».
Indubbiamente si sentiva la ne-
cessitàdi chiarezza intorno siaal-
la normativa relativa allo scudo
fiscale ter, siaperquanto concer-
ne il contesto normativo italiano
cui taledisciplina si inserisce con
tutte lemodifiche che sono inter-
venute nel corso degli anni che
intercorrono tra laprimae l’attua-
le edizione. Infine, lapreoccupa-
zione degli operatori è legata si-
curamente alle modifiche delle
condizioni che da qualchemese
stanno impattando sulla piazza:
dagli attacchi al segretobancario
allapoliticadi perseguimentoda
partedell’OCSEdi arrivare auno
scambio automatico di informa-
zioni amministrative.
Al seminario,moderatodaClau-
dio Generali, presidente dell’As-
sociazione bancaria ticinese, so-
no intervenuti nell’ordine: Renzo
Parisotto, componente della
Commissione tributaria dell’As-
sociazionebancaria italiana e vi-
cepresidentedellaBanquedeDé-
pôts etdeGestionaLugano, l’avv.
EdwardGreco, direttoredell’Isti-
tutodiDiritto tributariodelCen-
tro di Studi Bancari e socio dello
Studio legale tributario Fantozzi
eAssociati aLugano, FrancoPol-
loni,membrodellaDirezionege-
nerale,WealthManagementSer-
vicesBSI SA a Lugano e Severino
Pugliesi,managing director del
Credit Suisse Italia,Milano.
Gli interventi si sono caratteriz-
zati per lo spessore tecnico: so-
prattutto ildott.Parisotto si è sof-
fermato sulla descrizione della
normativa strettamente attinen-
tequesta edizionedello scudo fi-
scale, evidenziando ledifferenze
rispetto a quanto previsto nello
scudodi ottoanni fa, sottolinean-
do, tuttavia, che alcune precisa-
zioni devono essere necessaria-
mente rinviate alla circolare del-
l’Agenzia delle Entrate.
Ildott.Parisottosi è soffermatosu
tre concetti intorno ai quali si so-
no aperte ampie discussioni: le
modalità di emersione, il rimpa-
trio e la regolarizzazione; lapossi-
bilità di documentare tutte le in-
formazioni concernenti gli stru-
menti finanziari; i conti segretati,
aspetto estremamente delicato
per gli intermediari,ma che con-
sente al contribuente il completo
anonimato fiscale dei dati relati-
vialleoperazioni emerseeffettua-
tenei confrontidell’Amministra-
zione finanziaria.Eventualitàpos-
sibilea condizione che tutti i red-
diti accolti in questi conti anche
successivamenteal rimpatrio sia-
no assoggettati a ritenuta a titolo
definitivo o a imposta sostitutiva

da parte di un sostituto d’impo-
sta residente.
Un altro importante aspetto sul
quale il dott.Parisotto si è soffer-
matoè il coordinamento tra ladi-
sciplina dello scudo fiscale e la
normativa antiriciclaggio italia-
na: infatti, alle operazionidi rim-
patrio e regolarizzazionedelleat-
tività finanziariedetenuteall’este-
ro si applicano anche tutte le di-
sposizioni concernenti gli obbli-
ghidi identificazione, registrazio-
ne e segnalazioneprevistida tale
disciplina.
L’avv.Greco, premettendo che lo
scudo consentedi sanare laposi-
zione relativa al capitale detenu-
ta all’estero, ma non la fonte di
questi capitali, si è concentrato
soprattuttosualcunestrutture in-
teressate dall’attuale disciplina
relativa a questo scudo fiscale,
particolarmente interessanti per
l’intermediario estero, specifican-
do cheprobabilmente lamodali-
tà di emersione a cui si ricorrerà
maggiormente sarà il rimpatrio.
Per gli intermediari esteri risul-
tanoparticolarmente interessan-
ti tre ipotesi, alla luce della pos-
sibilità di ricorrere al rimpatrio
giuridico, in particolare: le inte-
stazioni fiduciarie, le polizzeassi-
curative e alcune entità giuridi-
che come i trust e le fondazioni
di famiglia.
Inparticolare,nel casodi intesta-
zioni fiduciarie, la fiduciaria ita-
liana opera quale sostituto d’im-
posta: il cliente, in tal caso, deve
aprire un rapporto di mandato
con la fiduciaria, la quale deve
avereadisposizione tutte le infor-
mazioninecessarieperadempie-
reagli obblighi impostidallanor-
mativa italiana. Con il rimpatrio
virtuale terminanogli obblighidi-
chiarativi in quantoquesti grava-
no sulla fiduciaria.
L’intervento del dott. Polloni si è
caratterizzato per la contestua-
lizzazione della normativa rela-
tiva allo scudo fiscale ter in am-
bitosvizzero: le iniziativedell’OC-
SE il cui obiettivo finale èquellodi
arrivare a uno scambio automa-
tico di informazioni in ambito
amministrativo, ladirettiva euro-
pea sulla tassazione del rispar-
mio, sottoposta a un processo di
revisione cominciato nel 2005.
Questo processo è cominciato
perché questa direttiva presenta
diverse lacune che effettivamen-
te sono state sfruttate: tali modi-
fiche riguarderanno gli ambitidi
applicazionedella direttiva stes-
sa, la rinegoziazione delle con-
venzioni contro la doppia impo-
sizione in virtùdell’adesionedel-
la Svizzera all’art. 26OCSE.
L’interventosi èchiusocon lapro-
postadiunprogettoelaboratoda
BSI,presentatoper laprima volta
inoccasionedi questoeventoche

vuoleessereuna rispostaallecon-
tinuepressioni sul segretobanca-
rio, per cui ormai viene equipa-
ratoall’evasioneoalla frode fisca-
le.Talemodelloprevedeunallar-
gamento dell’imposizione a tutti
i redditibancari, che vienea svol-
gere il ruolo di agente pagatore
applicando le aliquote applicate
nello Statodi residenza. Il prelie-
vo, così effettuato, tramite l’Am-
ministrazione federaledelle con-
tribuzioni, verrebbe versato al
Paese del beneficiario, salvando
così l’anonimato e consentendo
così al clientedi assolvere inmo-
do completoagliadempimenti fi-

scalia suocarico. Inquestosenso,
pur nella consapevolezza di par-
ticolari tecnici importanti anco-
ra da studiare, tale modello con-
sentirebbe al clientedi essere tax
compliante.
L’ultimo intervento, deldott.Pu-
gliesi, si è concentrato sull’espe-
rienza di un gruppo internazio-
nale come il Credit Suisse, che
già nell’edizione precedente ha
sfruttato lo scudo come un’op-
portunità, nonostante l’aumen-
todella complessitànormativa e
fiscale, attraverso lo sviluppo e
l’adattamentodellapropria strut-
tura organizzativa.

Lamanifestazione è stata organizzata a Lugano dal
Centro di StudiBancari per rispondere alla necessità di
chiarezza degli operatori locali –Gli oratori hanno son-
dato i principali aspetti tecnici del provvedimento


